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SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 maggio 2017. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Cesare
DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,

e altre disposizioni concernenti la sicurezza sul

lavoro e la tutela assicurativa contro gli infortuni e

le malattie professionali del personale delle Forze

armate.

C. 3925 Scanu e C. 4243 Cirielli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 3826 Pili e C. 4245
Vito).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 aprile 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che, successivamente alla seduta del 19
aprile, sono state assegnate alle Commis-
sioni riunite la proposta di legge Atto
Camera n. 3826, presentata dal deputato
Pili, recante disposizioni per il riconosci-
mento automatico del nesso di causalità
tra infermità invalidanti, patologie tumo-
rali e malattie connesse e l’esposizione a
determinati fattori di rischio derivanti da
attività militare, e la proposta di legge Atto
Camera n. 4245, presentata dal deputato
Vito, recante disposizioni per la tutela del
personale delle Forze armate e di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Trattandosi di proposte di legge che
presentano contenuti analoghi a quelle in

discussione, propone, ai sensi dell’articolo
77 del Regolamento, di procedere all’ab-
binamento del loro esame con quello delle
proposte di legge Atto Camera n. 3925 e
n. 4243.

Le Commissioni approvano la proposta
del presidente.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
intendendo intervenire, rinvia, quindi, il
seguito dell’esame delle proposte di legge
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 17 maggio 2017. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Cesare
DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.05.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Isti-

tuzione di un pilastro europeo dei diritti sociali,

corredata dai relativi documenti di lavoro dei servizi

della Commissione.

COM (2017) 250 final, SWD (2017) 200 final e SWD

(2017) 201 final.

Proposta di proclamazione interistituzionale sul pi-

lastro europeo dei diritti sociali.

COM(2017)251 final.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni riunite iniziano l’e-
same congiunto dei documenti.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 127, comma 2,
del Regolamento, l’esame può concludersi
con l’approvazione di un documento fi-
nale, in cui le Commissioni riunite po-
tranno esprimere il proprio avviso sull’op-
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portunità di possibili iniziative da assu-
mere in relazione a tali documenti.

Dà, quindi, la parola ai relatori, l’ono-
revole Baruffi, per la XI Commissione, e
l’onorevole Mariano, per la XII Commis-
sione, per lo svolgimento dei loro inter-
venti introduttivi.

Davide BARUFFI (PD), relatore per la
XI Commissione, ricorda preliminarmente
che l’8 marzo 2016 la Commissione euro-
pea ha adottato la comunicazione
COM(2016)127 con cui ha posto le basi per
una discussione pubblica sulla costruzione
di un Pilastro europeo dei diritti sociali,
avviando un’ampia consultazione per rac-
cogliere opinioni e contributi di tutte le
parti coinvolte, istituzionali e non, al fine
di giungere ad una stesura definitiva del
Pilastro il più possibile condivisa.

La consultazione pubblica, che si è
svolta tra l’8 marzo e il 31 dicembre 2016,
ha, in particolare, consentito di svolgere
discussioni attive con autorità nazionali,
Governi e Parlamenti nazionali, altre isti-
tuzioni dell’Unione europea, società civile,
esperti accademici, politici e cittadini. La
Commissione ha ricevuto contributi da
ventuno Governi nazionali, compreso il
Governo italiano, e da cinque Parlamenti
nazionali, tra cui la Camera dei deputati.
Alla conferenza di alto livello organizzata
a chiusura della consultazione, che si è
tenuta a Bruxelles il 23 gennaio 2017, ha
partecipato anche una delegazione parla-
mentare italiana, alla quale ha preso
parte, in rappresentanza delle Commis-
sioni XI e XI, unitamente al collega Beni.

Per quanto concerne il contributo a suo
tempo trasmesso dal Governo italiano,
merita, in particolare, segnalare l’atten-
zione posta all’esigenza che al raggiungi-
mento degli obiettivi sanciti del Pilastro
europeo si dovrà pervenire sia attraverso
la promozione e lo sviluppo di adeguate
politiche sociali a livello nazionale, sia
attraverso la costruzione condivisa di stru-
menti e azioni a livello dell’Unione euro-
pea, come nel caso dell’European Unem-
ployment Benefit Scheme, proposto dall’I-
talia e volto a sostenere la tenuta sociale
nei Paesi colpiti da gravi crisi economiche

(shock asimmetrici e simmetrici). Inoltre,
il Governo Italiano ritiene che l’adozione
del Pilastro limitatamente all’area euro sia
da considerarsi rischioso per l’Unione poi-
ché gli eventuali vantaggi in termini di
crescita e rafforzamento dell’Unione eco-
nomica e monetaria e del mercato unico
derivanti dall’auspicato innalzamento degli
standard sociali e dalla loro omogeneizza-
zione all’interno dell’area euro potrebbero
essere inficiati, nel lungo periodo, da fe-
nomeni di dumping sociale con i Paesi non
appartenenti all’area euro all’interno del-
l’Unione europea.

Come già ricordato, l’anno scorso le
Commissioni riunite XI e XII della Camera
hanno esaminato la Comunicazione della
Commissione, facendo seguito all’audi-
zione, svolta dalle Commissioni parlamen-
tari competenti in materia di lavoro e
politiche sociali della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica, del Consi-
gliere speciale del Presidente della Com-
missione europea per il pilastro europeo
dei diritti sociali, Allan Larsson. Al ter-
mine dell’esame, il 21 dicembre 2016, le
Commissioni riunite XI e XII si sono
espresse sul progetto preliminare di Pila-
stro con un documento conclusivo, rile-
vando, tra le altre cose, la necessità che i
principi affermati nel Pilastro fossero con-
figurati, a seconda dei casi, come obiettivi
da raggiungere o standard da garantire,
introducendo meccanismi correttivi in
caso di scostamenti significativi da parte
degli Stati membri e che taluni parametri
e indicatori sociali, quali la riduzione della
percentuale di popolazione a rischio di
povertà e del tasso di disoccupazione,
ovvero il miglioramento delle competenze
e lo sviluppo della formazione e dell’istru-
zione, acquisissero, nell’ambito della pro-
cedura del Semestre europeo, valore vin-
colante al pari degli obiettivi di finanza
pubblica.

Oggi le Commissioni XI e XII avviano l’e-
same della comunicazione « Istituzione di
un Pilastro europeo dei diritti sociali »
(COM(2017)250) e della proposta di « Pro-
clamazione interistituzionale sul Pilastro
europeo dei diritti sociali » (COM(2017)251),
presentate il 26 aprile 2017, con le quali la
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Commissione europea dà conto degli esiti e
degli orientamenti prevalenti emersi nella
consultazione e presenta una proposta di ac-
cordo interistituzionale sui principi e i diritti
fondamentali alla base del Pilastro europeo
dei diritti sociali.

Merita ricordare che il Pilastro stabi-
lisce una serie di principi e diritti fonda-
mentali per sostenere mercati del lavoro e
sistemi di protezione sociale equi e ben
funzionanti e dovrebbe servire da bussola
per un nuovo processo di convergenza
verso migliori condizioni di vita e di lavoro
negli Stati membri partecipanti.

I principi stabiliti dal Pilastro riguar-
dano le aree dell’occupazione, della pro-
tezione sociale, dell’inclusione sociale, del-
l’istruzione e delle pari opportunità, per
affrontare le sfide sociali emergenti e il
mutamento del mondo del lavoro, alla luce
di nuovi tipi di occupazione derivanti dalle
nuove tecnologie e dalla rivoluzione digi-
tale, e promuovere un rinnovato processo
di convergenza verso migliori condizioni di
lavoro e di vita in tutta l’Unione.

Il Pilastro sociale è concepito princi-
palmente per gli Stati dell’eurozona, ma è
applicabile a tutti gli Stati membri dell’U-
nione europea che desiderino aderirvi.
Inoltre, i principi sanciti nel Pilastro ri-
guardano i cittadini dell’Unione e i citta-
dini di Paesi terzi regolarmente residenti
nell’Unione e i principi che si riferiscono
ai lavoratori si applicano a tutte le persone
occupate, indipendentemente dalla loro si-
tuazione occupazionale, dalle modalità e
dalla durata dell’occupazione.

Nelle intenzioni della Commissione, il
Pilastro riveste un’importanza tale da ri-
chiedere una procedura originale e non
ordinaria. A tal fine, la Commissione pro-
spetta l’adozione di un accordo interisti-
tuzionale da parte del Parlamento e del
Consiglio che costituirebbe un atto solenne
diretto a valorizzare, attraverso l’impegno
condiviso delle varie Istituzioni europee, la
natura strategica del Pilastro.

La Commissione intende favorire il di-
battito sulla base del progetto di procla-
mazione presentato il 26 aprile scorso e il
vertice sociale, che si terrà in Svezia il 17
novembre di quest’anno, rappresenterà un

altro momento importante in questo per-
corso di discussione sulla dimensione so-
ciale dell’Europa.

Il ricorso ai due strumenti giuridici,
comunicazione e proposta di proclama-
zione interistituzionale, si sarebbe reso
necessario per effetto dell’assenza di po-
teri dell’Unione per l’adozione di una
legislazione vincolante in alcuni settori
coperti dal Pilastro.

Il Pilastro stabilisce, quindi, una sorta
di un quadro orientativo di riferimento
per l’azione futura degli Stati membri
partecipanti ai quali è demandata in via
prioritaria l’attuazione. Come rilevato an-
che nel documento approvato dalle Com-
missioni riunite XI e XII, gli Stati membri,
infatti, e per molti ambiti le parti sociali,
hanno competenze primarie o addirittura
esclusive in settori quali il diritto del
lavoro, la retribuzione minima, l’istru-
zione, l’assistenza sanitaria e l’organizza-
zione dei sistemi di protezione sociale e
forniscono, inoltre, la maggior parte dei
finanziamenti nei settori interessati del
Pilastro. Pertanto, i principi e i diritti
stabiliti dal Pilastro dovranno essere at-
tuati nel rispetto dei principi di sussidia-
rietà e di proporzionalità.

Nelle intenzioni della Commissione,
inoltre, saranno necessarie ulteriori inizia-
tive legislative affinché una serie di prin-
cipi e diritti compresi nel Pilastro diven-
gano effettivi. Alcune iniziative adottate
recentemente si inseriscono in questo per-
corso: si tratta, in particolare, del coordi-
namento dei regimi di sicurezza sociale,
della riforma della disciplina relativa al
distacco dei lavoratori, della revisione del
quadro dell’Unione europea sulla salute e
sulla sicurezza sul lavoro e dell’atto eu-
ropeo sull’accessibilità, volto a migliorare
il funzionamento del mercato interno dei
prodotti e dei servizi accessibili, a vantag-
gio delle persone con disabilità e delle
persone anziane. Ulteriori iniziative legi-
slative accompagnano il varo del Pilastro e
sono connesse all’equilibrio tra attività
professionale e vita familiare, all’accesso
alla protezione sociale e all’informazione
dei lavoratori. Oltre che su nuove inizia-
tive legislative, il Pilastro si concentra
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sull’effettiva applicazione della legislazione
in vigore e sul tentativo di rafforzare
l’attuazione e l’applicazione dell’acquis esi-
stente, anche mediante misure non legi-
slative.

La Commissione europea afferma che
per l’attuazione del Pilastro si potranno
utilizzare in primis le risorse del Fondo
sociale europeo che svolge un ruolo fon-
damentale nel sostenere gli investimenti
degli Stati membri in capitale umano e
che per il periodo 2014-2020 può contare
su 86,4 miliardi di euro. Inoltre, si fa
riferimento ai programmi operativi 2014-
2020 nell’ambito dei Fondi strutturali e di
investimento e di altri programmi finan-
ziari (l’iniziativa a favore dell’occupazione
giovanile, Erasmus plus, il Fondo europeo
di adeguamento alla globalizzazione e il
Fondo di aiuti europei agli indigenti).
Infine, nelle intenzioni della Commissione,
il Pilastro dovrà continuare a costituire un
riferimento per la programmazione finan-
ziaria dell’Unione europea successiva al
2020. Al riguardo, potrebbe essere utile
sviluppare una ulteriore riflessione sull’a-
deguatezza di tali risorse a consentire
l’integrale, ancorché graduale, attuazione
dei principi e dei diritti che costituiscono
il Pilastro, insieme alle risorse che even-
tualmente saranno stanziate dagli Stati
membri, cui compete in larga parte prov-
vedere in tal senso. Tale esigenza si pone
in particolare in considerazione del fatto
che i diversi Stati membri non dispongono
delle stesse capacità, sotto il profilo finan-
ziario e organizzativo, e che proprio i
Paesi che presentano più marcate diffi-
coltà a garantire standard accettabili per
quanto concerne gli indicatori rilevanti ai
fini del Pilastro dispongono di margini
finanziari più ridotti. Come segnalato an-
che nel documento a suo tempo approvato
dalle Commissioni, anche in ragione del-
l’assetto delle competenze sulle materie
oggetto del Pilastro, si rende necessario
anche un adeguato supporto agli sforzi
finanziari richiesti agli Stati membri per il
perseguimento degli obiettivi ivi previsti.
In sostanza, occorre valutare se non si
ponga il rischio di un’accentuazione dei
divari tra i diversi Paesi, piuttosto che una

tendenziale e progressiva armonizzazione
delle condizioni praticate e delle garanzie
assicurate, in assenza di adeguate risorse
stanziate a livello europeo.

Il Pilastro si basa su venti principi e
diritti fondamentali che si articolano in tre
categorie: pari opportunità e accesso al
mercato del lavoro, condizioni di lavoro
eque e protezione e inclusione sociali.

Rimandando alla puntuale documenta-
zione predisposta dagli uffici per gli
aspetti di dettaglio e alla relazione che
sarà svolta dalla collega della XII Com-
missione per quanto concerne i profili di
competenza della medesima Commissione,
fa presente che, per la XI Commissione, si
soffermerà, in particolare, sulle prime due
categorie.

In particolare, segnala che la prima
riguarda le pari opportunità e il pari
accesso al mercato del lavoro, compresi lo
sviluppo di competenze e l’apprendimento
permanente e il sostegno attivo all’occu-
pazione, per aumentare le opportunità
occupazionali, facilitare le transizioni tra
le diversi condizioni e migliorare l’occu-
pabilità dei singoli, mentre la seconda
riguarda le condizioni di lavoro, delle
quali occorre assicurare l’equità, per cre-
are un equilibrio adeguato ed affidabile
dei diritti e dei doveri tra i lavoratori e i
datori di lavoro, assicurando altresì un
equilibrio tra gli elementi di flessibilità e
quelli di sicurezza, facilitando la creazione
di nuovi posti di lavoro, le assunzioni e
l’adattabilità delle imprese, nonché pro-
muovendo il dialogo sociale.

Evidenzia che il documento di lavoro
della Commissione che accompagna il Pi-
lastro sociale contiene una descrizione
dettagliata di ogni principio e diritto in-
dividuando per ciascuno di essi le norme
già esistenti, a partire dalla Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea e
dal Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, e le misure che dovrebbero
essere adottate rispettivamente dagli Stati
membri e dalle istituzioni europee.

Sottolinea, inoltre, che il Pilastro è
sostenuto da un quadro di valutazione di
indicatori chiave per vagliare i risultati
occupazionali e sociali degli Stati membri
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partecipanti. Tale strumento di monitorag-
gio permette anche di compiere un’analisi
comparativa (benchmarking) dei risultati
ottenuti dai singoli Stati membri con la
media dell’Unione europea e della zona
euro e in alcuni casi anche con quelli di
altri attori internazionali. Il quadro di
valutazione serve da riferimento per mo-
nitorare il « progresso sociale », inteso
come la capacità di favorire e sostenere il
benessere e le opportunità, creando con-
dizioni che consentano alle persone di
sviluppare appieno il loro potenziale e di
soddisfare le loro necessità di base. An-
ch’esso rinvia alle tre dimensioni generali
del progresso sociale: pari opportunità e
accesso al mercato del lavoro; mercati del
lavoro dinamici e condizioni di lavoro
eque; sostegno pubblico e protezione e
inclusione sociali. Nell’ambito delle tre
dimensioni, ai fini della misurazione dei
progressi sociali sono individuati dodici
indicatori principali basati su dati quan-
titativi esistenti raccolti da Eurostat e
dall’OCSE nei seguenti ambiti materiali:
istruzione, competenze e apprendimento
permanente; parità di genere sul mercato
del lavoro; ineguaglianza e mobilità ascen-
dente; condizioni di vita e povertà; giovani;
struttura della forza lavoro; dinamica dei
mercati del lavoro; reddito, compreso
quello da lavoro; effetto delle politiche
pubbliche sulla riduzione della povertà;
cura della prima infanzia; sanità; accesso
digitale. Per l’Unione europea nel suo
insieme il quadro di valutazione servirà
anche a valutare i progressi compiuti per
ottenere la cosiddetta « tripla A sociale », il
cui conseguimento è stato auspicato dal
Presidente della Commissione Juncker, sin
dal suo intervento al Parlamento europeo
per il voto del collegio dei Commissari,
nell’ottobre del 2014.

Per quanto concerne specificamente i
profili lavoristici, il Pilastro prende le
mosse dalla constatazione che i mercati
del lavoro e le società sono in rapida
evoluzione e che nuove opportunità e
nuove sfide emergono dalla globalizza-
zione, dalla rivoluzione digitale, dal mu-
tamento dell’organizzazione del lavoro e
dagli sviluppi sociali e demografici. Non si

possono non tenere in considerazione,
quindi, diversi elementi di novità che si
sono sviluppati in questi anni: cambia-
menti delle strutture sociali, della famiglia
e dell’organizzazione del lavoro; la mag-
giore lunghezza della vita lavorativa e la
sua diversificazione; la maggiore eteroge-
neità della forza lavoro e la diffusione di
nuove forme di lavoro; il persistente squi-
librio tra domanda e offerta di lavoro
nonostante l’aumento dei livelli di istru-
zione; l’aumento della speranza di vita e
l’invecchiamento demografico; i cambia-
menti tecnologici e la digitalizzazione della
società e dell’economia.

Nell’ambito della citata prima categoria
del Pilastro, relativa a pari opportunità e
accesso al mercato del lavoro, la Commis-
sione, in materia di istruzione, formazione
e apprendimento permanente, annuncia
che nel corso del 2017 presenterà una
serie di iniziative non legislative concer-
nenti l’apprendistato, la promozione del-
l’inclusione sociale e dei valori comuni
attraverso l’istruzione e l’apprendimento
non formale, la modernizzazione dell’i-
struzione superiore, lo sviluppo di scuole e
insegnamenti di eccellenza e le linee guida
per migliorare la disponibilità e la qualità
delle informazioni circa il percorso seguito
dagli studenti al termine degli studi uni-
versitari.

Si raccomanda, inoltre, agli Stati mem-
bri di adottare le misure di competenza
per rendere effettivi i principi di pari
opportunità e di parità di genere nei loro
ordinamenti, mentre, per quanto attiene al
sostegno attivo all’occupazione, si invitano
gli Stati membri ad aggiornare ed esten-
dere le loro prassi relative all’assistenza
nella ricerca di lavoro e nel lavoro au-
tonomo e ad adottare misure a difesa dei
diritti dei lavoratori alla formazione e
alla protezione sociale quando cambiano
lavoro.

La Commissione ricorda, altresì, di aver
presentato la comunicazione « Investire
nei giovani d’Europa » (COM(2016)940),
con cui ha proposto nuove azioni per
sostenere l’occupazione giovanile, e di aver
avviato una consultazione su un’iniziativa
per definire possibili nuove norme nel
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settore dell’accesso alla protezione sociale.
Secondo la Commissione, infatti, i diritti e
gli obblighi connessi con la protezione
sociale sono stati sviluppati nel corso degli
anni principalmente per i lavoratori as-
sunti con contratti standard, ma non sono
ancora sufficientemente sviluppati per chi
esercita un lavoro autonomo o atipico.

Nell’ottica di garantire un’attuazione
piena e sostenibile della Garanzia giovani,
si valorizza, inoltre, la proposta di asse-
gnare all’Iniziativa per l’occupazione gio-
vanile un ulteriore miliardo di euro, che si
aggiunge al miliardo di euro del Fondo
sociale europeo.

Per quanto concerne la seconda cate-
goria del Pilastro, relativa a condizioni di
lavoro eque, la Commissione, tra le altre
cose, invita gli Stati membri a garantire
che le norme in materia di occupazione
adottate a livello nazionale siano adeguate
all’emergere di nuove forme di lavoro e
ricorda che sono già in vigore l’Accordo
quadro sul lavoro a tempo parziale e
l’Accordo quadro sul lavoro a tempo de-
terminato, in riferimento ai quali, nel
corso del 2017, si prevede di completare
una valutazione REFIT delle direttive che
li attuano. Si annuncia, inoltre, l’avvio
della prima fase della consultazione delle
parti sociali su una revisione della diret-
tiva 91/533/CEE, relativa all’obbligo del
datore di lavoro di informare il lavoratore
delle condizioni applicabili al contratto o
al rapporto di lavoro, al fine di adeguarla
alle nuove realtà e alle nuove pratiche nei
mercati del lavoro. In materia di retribu-
zioni, si raccomanda agli Stati membri di
fissare delle retribuzioni minime traspa-
renti e un’efficace contrattazione collettiva
a livello nazionale, settoriale e aziendale e
ad adottare misure complementari per
evitare la povertà lavorativa. La Commis-
sione invita, anche, gli Stati membri a
ratificare e applicare le convenzioni del-
l’Organizzazione internazionale del lavoro
sulla fissazione delle retribuzioni minime
e sulla promozione della contrattazione
collettiva, sulla politica dell’occupazione,
sulle consultazioni tripartite, sui rappre-
sentanti dei lavoratori e sulla promozione
della contrattazione collettiva. Si esortano,

altresì, gli Stati membri a coinvolgere le
parti sociali nella progettazione e nell’at-
tuazione delle riforme e delle politiche in
quest’ambito, al fine di migliorare il fun-
zionamento e l’efficacia del dialogo sociale
e delle relazioni industriali a livello na-
zionale, anche incoraggiando buone prassi
per quanto riguarda l’informazione e la
consultazione dei lavoratori e dei loro
rappresentanti. La Commissione annuncia
altresì di voler presentare, nel corso del
2017, una valutazione REFIT della diret-
tiva 2009/38/CE, sull’istituzione di un Co-
mitato aziendale europeo, soprattutto per
affrontare con maggiore efficacia le que-
stioni transnazionali che potrebbero pre-
giudicare i lavoratori. Con riferimento al-
l’equilibrio tra vita familiare e lavorativa,
la Commissione annuncia di aver presen-
tato, insieme al Pilastro, una comunica-
zione (COM(2017)252) e una proposta di
direttiva (COM(2017)253) relative all’equi-
librio tra attività professionale e vita fa-
miliare per i genitori e i prestatori di
assistenza per stabilire una serie di stan-
dard minimi nuovi o più elevati per il
congedo di paternità e per quello dei
prestatori di assistenza.

Da ultimo, fa presente che, con riferi-
mento all’esigenza di assicurare un am-
biente di lavoro sano, sicuro e adeguato, si
ricorda la presentazione della comunica-
zione « Lavoro più sicuro e più sano per
tutti » (COM(2017)12) al fine di riorientare
gli sforzi volti a garantire una migliore e
più ampia protezione in materia di sicu-
rezza e salute sul posto di lavoro e di aver
recentemente proposto degli emendamenti
alla direttiva 2004/37/CE sugli agenti can-
cerogeni e sui mutageni per migliorare la
protezione dei lavoratori.

Elisa MARIANO (PD), relatrice per la
XII Commissione, per quanto riguarda i
profili che investono direttamente le com-
petenze della XII Commissione affari so-
ciali, segnala che il Pilastro ha il grande
merito di voler affrontare contestualmente
e sistematicamente, in una logica organica
e coerente, una serie di aspetti che spesso
nei singoli Paesi membri sono gestiti di-
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sgiuntamente e al di fuori di una logica
compiuta.

L’obiettivo è quello di costruire un’Eu-
ropa maggiormente attenta ai risvolti so-
ciali delle sue politiche. Pertanto, è neces-
sario ribadire l’esigenza che il Pilastro non
si riduca a una mera elencazione di ini-
ziative da assumere in futuro, sia da parte
degli Stati membri che delle istituzioni
europee, a seconda delle rispettive com-
petenze, ma soprattutto che assuma, al-
l’interno delle politiche unionali, una va-
lenza e un’efficacia pari a quelle delle
regole relative alla finanza pubblica.

In sostanza, le politiche dell’Unione
dovranno assumere come parametro di
riferimento imprescindibile il relativo im-
patto sotto il profilo sociale, soprattutto in
considerazione del fatto che le disugua-
glianze, sia all’interno degli Stati membri
che fra i diversi Stati membri, sono for-
temente aumentate negli anni più recenti
a causa della crisi economico-finanziaria
più grave dal secondo dopoguerra. Si re-
gistra un’iniqua distribuzione del reddito e
l’accesso ad alcuni servizi essenziali, come
quelli sanitari, in alcuni Paesi è sostan-
zialmente precluso a una fetta crescente di
popolazione, in palese contraddizione con
i principi fondamentali alla base dell’or-
dinamento europeo, sanciti e affermati
nella Carta, nei Trattati e nel diritto po-
sitivo già posto in essere, e ribaditi ora con
maggiore forza nel Pilastro sociale.

La discussione sulla dimensione sociale
dell’Europa si inserisce nel più ampio
dibattito avviato sul futuro dell’Unione
europea. Congiuntamente alla proposta di
Pilastro, la Commissione ha presentato un
documento di riflessione sulla dimensione
sociale dell’Europa che si concentra sui
profondi cambiamenti che le società eu-
ropee subiranno nel prossimo decennio e
definisce una serie di possibilità su come
l’Europa può rispondere collettivamente al
fine di costruire un’Europa che protegge e
difende i propri cittadini e ne promuove
l’autorealizzazione.

Anche la recente Dichiarazione di
Roma, adottata dai leader dell’Unione eu-
ropea il 25 marzo 2017, ha sottolineato
l’importanza di un’Europa sociale forte

che, sulla base di una crescita sostenibile,
favorisca il progresso economico e sociale,
nonché la coesione e la convergenza, di-
fendendo nel contempo l’integrità del mer-
cato interno e tenendo conto della diver-
sità dei sistemi nazionali e del ruolo
fondamentale delle parti sociali.

Circa i profili di competenza della XII
Commissione affari sociali, segnala che la
terza categoria del Pilastro riguarda la
protezione sociale e l’inclusione, che de-
vono essere adeguate e sostenibili, affron-
tando anche i temi relativi all’accesso a
servizi essenziali di alta qualità, comprese
l’assistenza all’infanzia, l’assistenza sanita-
ria e l’assistenza a lungo termine, al fine
di assicurare una vita dignitosa e la pro-
tezione dai rischi e mettere in grado i
singoli di partecipare pienamente alla vita
professionale e sociale.

Per quanto concerne nello specifico
questa categoria del Pilastro, la Commis-
sione europea tra le altre cose: invita gli
Stati membri a introdurre misure per
contrastare la povertà infantile e per pro-
muovere le pari opportunità; preannuncia
il lancio e l’attuazione di un’azione pre-
paratoria su una Garanzia bambini, per
contribuire all’obiettivo generale di com-
battere la povertà infantile; invita gli Stati
membri a ratificare e applicare le perti-
nenti convenzioni dell’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro sulla sicurezza so-
ciale, il Codice europeo di sicurezza so-
ciale e la Carta sociale europea; annuncia
di aver recentemente avviato consultazione
delle parti sociali su un’iniziativa per de-
finire possibili nuove norme nel settore
dell’accesso alla protezione sociale; in-
tende continuare a sostenere gli Stati
membri per migliorare i loro regimi di
reddito minimo attraverso la Rete europea
per il reddito minimo, che ha l’obiettivo di
costruire un consenso per la progressiva
adozione di misure per un reddito minimo
adeguato e accessibile negli Stati membri
dell’Unione europea, in linea con la stra-
tegia Europa 2020 e nel contesto della
Piattaforma europea contro la povertà e
l’esclusione sociale; ricorda che è in pre-
parazione un’iniziativa legislativa volta a
creare assegni pensionistici paneuropei ac-

Mercoledì 17 maggio 2017 — 28 — Commissioni riunite XI e XII



canto ai regimi pensionistici nazionali; in
materia di assistenza sanitaria, invita gli
Stati membri ad adeguare la loro norma-
tiva per rendere effettivo l’accesso a un’as-
sistenza sanitaria preventiva e a un trat-
tamento medico di buona qualità e, tra le
iniziative in corso a livello dell’Unione
europea, ricorda la cooperazione tra i
sistemi sanitari degli Stati membri per
affrontare sfide comuni, come l’accesso
all’assistenza sanitaria, attraverso le Reti
di riferimento europee (ERN) recente-
mente istituite; la cooperazione nella He-
alth Technology Assessment (HTA); e la
cooperazione nella rete eHealth nell’am-
bito del mercato unico digitale; ricorda
che l’Unione e ventisette Stati membri
hanno aderito alla Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità (UNCRPD) e preannuncia che
continuerà a sostenere i negoziati per
l’adozione della proposta di direttiva
COM(2015)615, volta a garantire l’accessi-
bilità di alcuni prodotti e servizi nel mer-
cato interno per facilitare l’occupazione e
la partecipazione delle persone con disa-
bilità in condizioni di parità; intende con-
tinuare a sostenere i negoziati per l’ado-
zione della proposta di direttiva per am-
pliare la protezione contro le discrimina-
zioni basate sulla disabilità, includendo
anche la protezione sociale, l’assistenza
sanitaria, l’istruzione, i benefici sociali,
l’accesso a beni e servizi accessibili al
pubblico, compresi gli alloggi.

Per quanto concerne l’assistenza a
lungo termine, preannuncia che conti-
nuerà a sostenere i negoziati sulla propo-
sta, presentata nel dicembre 2016, di mo-
difica del regolamento (CE) n. 883/2004
sul coordinamento dei sistemi di sicurezza
sociale, che mira a istituire un regime
coerente per il coordinamento dei benefits
di assistenza a lungo termine in situazioni
transfrontaliere: invita gli Stati membri ad
adottare misure a livello nazionale, regio-
nale o locale, per sostenere un accesso
universale e rapido al « riparo » alle per-
sone in ogni tipo di situazioni di emer-
genza, nonché per aumentare la copertura
e la capacità dei servizi sociali. Tra le
misure a livello dell’Unione europea, ri-

corda, inoltre, che la riforma dell’edilizia
sociale, l’accessibilità e la convenienza de-
gli alloggi, nonché l’efficacia delle inden-
nità di alloggio vengono monitorate e va-
lutate nell’ambito del Semestre europeo e
che il metodo aperto di coordinamento del
Comitato per la protezione sociale garan-
tisce il coordinamento delle politiche e
controlla i progressi degli Stati membri;
intende continuare ad attuare il principio
dell’assistenza a lungo termine con i fondi
dell’Unione, tra cui il Fondo europeo per
gli investimenti strategici per gli investi-
menti in alloggi sociali, il Fondo europeo
di sviluppo regionale per le infrastrutture
per l’alloggio, il Fondo sociale europeo per
i servizi sociali e il Fondo di aiuti europei
agli indigenti per l’assistenza alimentare ai
senzatetto. L’Unione europea sostiene an-
che finanziariamente una serie di orga-
nizzazioni della società civile attive nella
promozione dell’inclusione sociale e della
riduzione della povertà, incluse le orga-
nizzazioni impegnate nella questione dei
senzatetto.

Circa l’attuazione del principio dell’ac-
cesso ai servizi essenziali, ricorda, tra le ini-
ziative a livello UE: la proposta di revisione
del quadro normativo per le comunicazioni
elettroniche (COM(2016)590), che richiede
agli Stati membri di garantire a tutti gli
utenti finali un accesso funzionale a Internet
e ai servizi di comunicazione vocale; il
pacchetto Clean Energy, adottato il 30
novembre 2016, che include la proposta di
rifusione della direttiva sull’energia elet-
trica (direttiva 2009/72/CE) per rafforzare
le disposizioni in materia di potere e
protezione dei consumatori; la proposta di
regolamento WiFi4EU COM(2016)589 che
fornisce incentivi finanziari a favore delle
autorità pubbliche locali che vogliono for-
nire connettività locale senza fili gratuita e
ad alta capacità attraverso punti di ac-
cesso nei centri della vita pubblica locale,
sia all’interno dei loro locali che in spazi
esterni accessibili al grande pubblico; la
revisione, nel corso del 2017, della diret-
tiva sull’acqua potabile 98/83/EC dando
seguito all’iniziativa « Right2Water »; l’im-
portanza di sostenere i negoziati per l’a-
dozione della proposta di direttiva COM/
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2015/615, che mira a garantire l’accessi-
bilità di alcuni prodotti e servizi nel mer-
cato interno, compresi alcuni servizi
essenziali come la comunicazione elettro-
nica e i servizi di media audiovisivi.

In conclusione rileva che anche in que-
sti casi si pone l’esigenza di verificare se
siano già disponibili le risorse necessarie
per assicurare puntuale e concreta attua-

zione agli obiettivi fissati, con particolare
riguardo alle risorse stanziate o attivabili
a livello europeo.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame dei documenti ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.
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